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PRODI E DEL PIERO EROI IN OMAN

Processi civili

CONFLITTO D’INTERESSI

IL CASO IRAN

«La regola per la donna musulmana
è stare a casa con le finestre chiuse,
guardare la tv e aspettare non si sa
che cosa. Non si tratta di rinnegare

la nostra cultura, ma vorrei poter
spiegare alla mia gente che occorre
trovare un equilibrio. Le donne
anche più grandi di me stanno

invece in silenzio. Ci vuole una
rivoluzione culturale, un minimo
di coraggio. E parlare».

Maha Saidi, segregata in casa dal padre a Palermo,
Corriere della Sera, 31 agosto 2006

NUCLEARE, TRATTATI
O CARTA STRACCIA?

REGOLE
PER IL CAVALIERE

BOMBE A GRAPPOLO Il se-
gretario generale del-
l’Onu accusa Israele per
l'uso delle «cluster bom-
bs» in Libano e chiede al-
le autorità di Gerusa-
lemme di rivelare la loro
collocazione.
De Giovannangeli a pag. 9

OLIVIERO BEHA

Un indultino

Quarantuno anni per costruire un ospedale
Un monumento allo spreco vicino Napoli. Miliardi a pioggia e la camorra a spartirsi gli appalti

ROBERTO BENIGNI
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«BASTANO
DUE GRADI

DI GIUDIZIO»

GLI ITALIANI ARRIVANO IN LIBANO

Un errore escludere
i giornalisti
dalla nostra missione

Se si considera la questione
nucleare iraniana sulla ba-

se dei fatti, si può sostenere
che la richiesta rivolta all'Iran
dalla Comunità internaziona-
le di non dotarsi della capacità
di arricchire l’uranio non ab-
bia molto fondamento nel di-
ritto internazionale e tuttavia
l'eventualità che l'Iran si doti
di armi nucleari rappresenti
unproblemapoliticoe strategi-
codiprimaria grandezza,gravi-
do di pesanti conseguenze ne-
gative.
Il trattato di non proliferazio-
ne nucleare, entrato in vigore
nel 1970, vieta aipaesi firmata-
ri di dotarsi di armi nucleari.
 segue a pagina 29

LIBANO

Kofi Annan
accusa:
«Israele
usò bombe
a grappolo»

È ricominciata la manfrina sul
conflitto di interessi.

È obbligatorio, dunque, procede-
re agli opportuni chiarimenti per
disperdere immediatamente il
polverone di confuse dichiarazio-
nisollevatodagliesponentipoliti-
ci del centro-destra e, chi sa mai
perché, anche da Fedele Confalo-
nieri (Mediaset), en attendant
che Emilio Fede (Rete 4) scen-
da dal satellite.
 segue a pagina 28

Una settimana fa, il 24 ago-
sto, c'era in prima pagina

un grosso titolo sull'Italia, Prodi
e il Libano. Ma non qui. Sul «Ti-
mesofOman».Sull'Unità il tito-
lo cubitale era quel giorno dedi-
catoa«Precari, terremotod'ago-
sto»e solodi taglio bassoc'era la
questione medio-orientale. In-
vece sul principale quotidiano
del terzo paese dell'area dopo
Arabia Saudita e Yemen cam-
peggiavanolenotizie sull’inizia-
tivaitaliananelmerito.Nellapa-
ginadei commentiancora Italia
eProdi:unavistosissimavignet-
ta,conunProdi intenutadaan-
tico romano, il vessillo dell'Onu
inunamano,laCoppadelMon-
do cannavaresca nell'altra.
 segue a pagina 28

RAGAZZI, c'è da aver paura assistendo ai “promo” tv che an-
nunciano la stagione a venire. Anzitutto, incombe la maratona di
Miss Italia, una vera fiera del disservizio pubblico. E non certo
per colpa delle ragazze aspiranti al titolo, ma soprattutto dei diri-
genti Rai che approfittano, s'intende televisivamente, di loro. Co-
me se non bastasse, è in arrivo una nuova ondata di reality che
minacciano di essere ancora più efferati di quelli già visti, sem-
pre basati sull'eliminazione dell'avversario per soldi e sulla volga-
rità più claustrofobica. Per aggiunta, ogni reality sforna decine di
presunti “personaggi” che vanno a intasare di ospiti pagati tutti i
programmi, compreso quello del sommo Bruno Vespa, detto
Terza Camera per la sua rilevanza istituzionale. Infatti, non fatevi
illusioni che l'autunno ci possa risparmiare il ritorno dei titolari, i
vari Vespa, Cucuzza, Giurato e tutti i soliti noti della mala informa-
zione organizzata. Perfino Previti è stato “graziato”, mentre a noi
telespettatori non viene concesso nemmeno un indultino.

La prima pietra nel ‘65 e dopo
41 anni quell’ospedale di Bo-
scotrecase vicino Napoli do-
vrebbeaprire ibattenti.Dovreb-
be, perché l’apertura data per
certa a luglio continua ad esse-
re rinviata.
«Ho appena finito di scrivere
l’ultima lettera di sollecitazio-
ne», racconta Vincenzo Celot-
to, coordinatore dell’Ausl Na-
poli 5. E l’altro ospedale della
zonaquellodiTorreAnnunzia-
tahaun’ingiunzionedichiusu-
ra dei Nas.
 a pagina 11

RISPOSTA ALL’EUROPA «Co-
nosciamo benissimo gli impe-
gni presi. Sarà una Finanziaria
seria e non ci appelliamo a re-
centi atteggiamenti dell’Ue che
hanno attenuato queste regole
per altri Paesi. Avrei voluto la
stessa rigidità della Bce in passa-
to». Firmato Romano Prodi.
Parla chiaro e forte il presidente
delConsiglio.La rispostaall’Eu-
ropaprima, al termine del Con-
sigliodeiministri,nelclimauffi-
cialediPalazzoChigiepoi, inse-
rata rivolgendosi alla folla del
Festivalde l’UnitàdiPesaro.Eal
termine del Consiglio dei mini-
stri è arrivata la conferma che la
manovra sarà di 30 miliardi e

l’obiettivo resta un deficit al
2,8% del Pil a fine 2007. Defini-
tivamentearchiviata l’ipotesi di
spalmare lamanovra suduean-
ni».«Unannoin piùnonèpos-
sibile secondome,e nonlo è se-
condoBruxelles - spiega ilmini-
stro dell’Economia Pa-
doa-Schioppa - il negoziato
non sarebbe facile perché con
l’Europaabbiamogiàmolticon-
tenziosi aperti. Non ci sono le
condizioni per ottenere un an-
nodipiù».Esulversantepensio-
ni il ministro Damiano dice: «Si
punta su flessibilità e libertà di
scelta». E intanto si scopre che
la cassa dell’8 per mille è una
scatola vuota.

FRANCO ANGIONI

SILVANO ANDRIANI

GIANFRANCO PASQUINO

MARIA NOVELLA OPPO

Nucleare, l’Iran
ignora l’ultimatum

IL MINISTRO MASTELLA

Platealmente Ahmadinejad,
di fronteaunagranfollaplau-
dente nella città di Orou-
mieh, ripete che l’Iran sul nu-
cleare non molla. Anzi «non
arretrerà di un pollice» nem-
meno se le venissero imposte
le sanzioni che Bush già pro-
pone con forza. Nulla di im-
previsto. L’ultimatum del-
l’Onu a Teheran affinché so-
spenda l’arricchimento del-
l’uranio nei suoi siti atomici,
scade senza che da parte della
Repubblica islamica arrivino
segnalidiversidaquelli lancia-
ti il 22 agosto scorso, quando
gli ayatollah affidaronoadun
testo scritto la loro risposta al-
l’offerta dei «5+1» (i 5 mem-
bri permanenti del Consiglio
di sicurezza più la Germania):
fermare l’arricchimento del-
l’uranio in cambio di ingenti
aiuti economici.
 segue a pagina 8

E rano le 6,30 del 26 agosto
1982. Il sole era già alto e

caldo nel porto di Beirut. Il mo-
loeragremitodigiornalisti,gen-
darmi libanesi, alcuni militari
francesieamericanisbarcatipo-
co prima, qualche portuale (ve-
ro) e molti venditori ambulanti
di bibite, sigarette e focacce (fal-
si: per lo più agenti segreti siria-
ni e iracheni). La prua del Gra-
do, lanavedasbarcodellaMari-
na militare italiana, urtò dolce-
mente la banchina.
Nonostante la folla c'era silen-
zio e una leggera tensione tra i
presenti: siattendevacheilmas-
sicciomusodellanavesispalan-
cassepersbarcare i soldati italia-
ni.Nonsuccedevanulla. Il silen-
zio divenne pesante; poi si udi-
rono feroci colpi di martello
provenire dall'interno della na-

ve; seguironourlae imprecazio-
ni. La rampa di prua si rifiutava
di separarsi dalla nave per ada-
giarsi sul molo e consentire lo
sbarco dei militari. Una sguaia-
ta ilarità iniziòadiffondersi tra i
presenti,mentre i pochi italiani
non sapevano come nasconde-
re il proprio imbarazzo. Final-
mente, tra incredibili cigolii di
catene, la rampapiombòsul ce-
mentoei560bersaglieridelbat-
taglione Governalo iniziarono
a lasciare il Grado.
Era il primo sbarco di militari
italiani inLibanodopolasecon-
da guerra mondiale. Avevano il
compito,unitamenteadameri-
cani e francesi, di evacuare i
combattenti palestinesi e i mili-
tari siriani da Beirut. Rimanese-
ro in città per 12 giorni.
 segue a pagina 29

FRONTE DEL VIDEO

Prodi all’Europa: «Non cambio»
Il premier tra la folla della Festa de l’Unità di Pesaro: «Sarà
una Finanziaria seria. Avrei voluto la stessa rigidità della Bce
in passato». Il governo conferma: manovra da 30 miliardi

■ di Gabriel Bertinetto

Bombe a grappolo israeliane in territorio libanese, individuate e segnalate Foto di Francois Mori/ Ap

Collini, Di Giovanni, G.Rossi e Amato alle pagine 2-3-4

■ di Massimo Franchi

a pagina 13

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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